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TEMI E 
LUOGHI il punto di partenza



L’albero
Del progetto
partecipato

La metafora dell’albero dove le radici 
sono le richieste, le segnalazioni e i 
desideri degli abitanti e i rami le azioni, 
i progetti le politiche da elaborare ed 
attuare 
è il modo che abbiamo scelto per parlare 
del processo urbanistico partecipato 
messo in atto a Molfetta.

La metafora dell’albero consente di 
stabilire i nessi e le reciprocità nella 
costruzione del progetto urbanistico a 
partire dalla partecipazione degli abitanti 
al processo.



temi e luoghi

TEMI
1. Riqualificazione della ci5à 

contemporanea     nel 
rapporto con le invarian< 
ambientali

2. Risignificazione dello spazio 
sociale nelle periferie 
interne

LUOGHI
1. Il margine terra-acqua  (tra 

porto vecchio e porto 
nuovo)  

2. I quartieri di nuova 
espansione (Lama Martina)

A questi luoghi il gruppo di 
lavoro ha aggiunto l’area della 
così detta Lama dimenticata 
(lama Sedelle) 



LAMA MARTINA
Riqualificazione della 
città contemporanea     
nel rapporto con le 
invarianti ambientali





TABELLA RICHIESTE-AZIONI



TABELLA RICHIESTE-AZIONI



LAMA MARTINA

PERICOLOSITA’E RISCHIO IDRAULICO

tema 1: lavorare con le invarianti





Tema 2 connessioni 
interrotte

“Il diffondersi di una maggiore 
consapevolezza ecologica ha cominciato a 
mettere in dubbio i concetti di separazione 
e di omogeneità”



“il conce)o stesso di paesaggio, come tessuto 
conne3vo, implica la necessità di estendersi e 
di conne)ersi ai sistemi circostan7”
..tra lama e ci)à
..tra lama e campagna



Tema 3. Il paesaggio della lama

I «materiali» della lama: torri, piscine, mure5 a 
secco, casedde, ulive7, sen7eri, or7, alberi da 
fru:o.









LAMA MARTINA
Vegetazione presente

ARBUSTIVA ED ERBACEA

ARBOREA

Agrumi

Olea europaea

Ficus carica

Ceratonia siliqua

Prunus dulcis

Opuntia Ficus Indica 





Il paesaggio tra lama e ci/à 



Lama martina: Continuità idraulica



Raccogliere acqua per mitigare

Aprire percorsi per acqua

Le azioni

D. Balmori, Park(ing) Trenfon, New Jersey 

D. Balmori, Park Place, Prairie Waterway, Minnesota 



Realizzare percorsi ciclabili

Conne0ere…lama e ci0à lama e 
campagna

Parcheggio aeroporto Marco Polo di Mestre, Made ass. 

Atelier Le Balto, quartiere La Falchera Torino



RIPRISTINARE
percorsi pedonali

D. Balmori, Qing Huang Dao Park, Cina 



Lama martina: Continuità ciclo-pedonale
e connessioni con i luoghi centrali dei quartieri



A"vare nuove 
poli.che

Gestire in
maniera 
condivisa

Realizzare 
or. urbani

LEON11 Diana Hernandez, The big kitchen



Il progetto è un atto di conservazione e di 
trasformazione allo stesso tempo, tra eredità e 
riuso, nella reinterpretazione dei materiali del 
passato che  nel caso della lama sono fragili, 
vulnerabili: torri, piscine, muretti a secco, casedde.

In alcuni casi non possono che essere lasciati come 
segni del paesaggio, che mostrano con dignità 
l’erosione del tempo.
In altri casi divengono i materiali per disegnare 
nuovi luoghi: orti urbani, aree pubbliche attrezzate, 
percorsi. 

Aprire e ricollocare funzioni



Rimodellamento dei margini





Lama martina
progetti azioni e politiche



LAMA 
DIMENTICATA



LAMA 
SEDELLE

pericolosita’ e rischio



“…Nella città antica il rapporto tra 
pubblico e privato è basato su una 
precisissima soglia, l’isolato. Nella città 
nuova gli edifici “a stecca” producono spazi 
aleatori…”







Gli spazi aperti
e il suolo permeabile



LA LAMA DIMENTICATA
Vegetazione presente

ARBOREA



TABELLA RICHIESTE-AZIONI



TABELLA RICHIESTE-AZIONI



Isolamento e separazione sono elementi comuni a molti luoghi vicino al mare 
(vere e proprie periferie urbane).
Un nuovo approccio al paesaggio può essere: 
“interconnessione, reintroduzione dell’eterogeneità, dissoluzione di limiti 
geografici, esposizione alle forze della natura contro l’isolamento, reinvenzione di 
forme ecologiche, inserzione della vita umana nei processi naturali ….nei progetti 
spesso è la linea di congiunzione tra acqua (natura) e rive urbanizzate (cultura) a 
ricevere la nostra attenzione” (D. Balmori) 



Lama RITROVATA
progetti azioni e politiche



Lama RITROVATA
proge0 azioni e poli5che



Rendere 
permeabile

Raccogliere 
acqua

D.I.R.T. studio, Brooklyn navy yard visitor center, NY, 
USA

C.Cormier associes inc.
Parc Hydro-Quebec Canada



Aprire percorsi per l’acqua

Wagon landscaping, Boerenhol parking (B)



Aprire luoghi 
chiusi

Incen0vi ai comita0

Ges0re in maniera condivisa

Collectif ect. Piazza St. Etienne (F)



Aprire percorsi 
ciclabili

Riconoscere, riorientare, 
risignificare

landmark





PIOPPO CIPRESSINO o 
PIOPPO CIPRESSINO 
NERO o PIOPPO ITALICO 
(Populus nigra, varietà 
italica)

Dimensioni: Raggiunge un’ 
altezza di circa 30 metri ed ha 
una velocità accrescimento 
elevata.

Durata: Il pioppo cipressino 
raggiunge anche i 300 anni di 
età.

Origine e ambiente: Ha origini 
nell’ Asia occidentale, poi 
introdotto in Italia, dove si 
trova ormai molto 
frequentemente 

Clima: Molto resistente 
all’inquinamento urbano, 
molto meno ad un clima 
freddo 



Nuove forme ecologiche:  al contatto tra lama e 
mare “uno spazio rinaturalizzato in grado di 
ospitare fauna e flora spontanei, oltre a filtrare le 
acque di scarico”

rinaturalizzare

D. Balmori, Bund, Shangai





RINATURALIZZAZIONE DELLA 
FOCE DELLA LAMA

CONNESSIONE QUARTIERI 
INTERNI-FRONTEMARE



FRONTEMARE













Le aree in a(esa e le 
barriere interne

La frammentazione degli spazi urbani 
sul frontemare





lo spessore
del frontemare

temi di progetto:
-ricostruire le connessioni longitudinali da Madonna 
dei Martiri alla prima cala

-rinforzare le centralità con un mix di usi che attivino 
tutto il frontemare;



Ritrovare la connessione tra città interna e frontemare



Molfe&a frontemare
vegetazione presente

ARBUSTIVA

RAMPICANTE

ARBOREA



Cenosi proposta: 
Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici

MOLFETTA 
FRONTEMARE
Vegetazione di progetto



Cenosi proposta: 
Gallerie e forteti ripari meridionali 
(Nerio-Tamaricetea e Securinegion tinctoriae)

1. T. africana

2. Nerium oleander

3. Vitex agnus-castus

MOLFETTA FRONTEMARE
Vegetazione di proge;o

4. Rubus ulmifolius, 
5. Dittrichia viscosa, 
6. Spartium junceum
7. Typha minima



frontemare
proge+ azioni e poli0che











Il sistema dei vuoti
Da Madonna dei Martiri al 
Duomo



Connettere  spazi

D. Balmori, Toronto waterfront, Canada

D. Balmori, Campavelos ingleses



spazio_uso_pub
blico

realizzare 
percorsi 
pedonali

realizzare e differenziare parcheggi

C.Cormier associes inc.
Parc Hydro-Quebec Canada



Attivare nuove politiche D. Balmori, Bund, Shangai

D. Balmori, Bund, Shangai



rinaturalizzare

realizzare aree gioco

realizzare percorsi pedonali

D. Balmori, Toronto waterfront, Canada



incentivareneg
ozi

realizzare e 
differenziare 
parcheggi

Quartieri centro antico

incen4vi_ai_co
mita4 politiche_per anziani

pedonalizzare
Incentivare 
nuove_funzioni



aprire percorsi ciclabili

aprire percorsi pedonali



Sezioni di progetto



Sezioni di proge,o



Sezioni di progetto





Alla scala 
urbana



una nuova immagine per la città:

Il RETICOLO della città antica si ricostituisce 
alla scala del paesaggio



una citta’ da connettere e 
riattivare

Elementi strutturanti

2 lame attraversano la città tra 
le parti più permeabili e 
legano la città al paesaggio

2 sistemi paralleli legano la 
città alla sua storia e identità
(i percorsi del pellegrino e del 
viandante)

Un sistema di connessioni 
interne trasversali e 
longitudinali lega i quartieri 
alle lame, al fronte mare e ai 
servizi



Cala 
S. Giacomo

Strada Vicinale S. Giacomo
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Lungomare Colonna

Pr
im

a 
Ca

la

Strada Vicinale Torre 
rotonda

Via Giovinazzo

Via madonna dei 
martiri

Via Ruvo

Via ponte Troppoli
Via Santa 
Lucia

Via del Mino
SP 55

Via Carrare
Ex Scuola 
materna

Casino Fraggiacomo

Torre Palummo

Torre 
Rotonda

Torre Madonna delle 
Rose

Percorso pellegrino
Vie rurali 
Vie urbane
Località naturali
Località portuali
Chiese e Edicole Votive
Torri rurali





Tra partecipazione e 
progetto urbano

proposte CONTINUITÀ del percorso tra ascolto, 
ipotesi di progetto, azioni di 
partecipazione 

INVENZIONE DI AZIONI 
DIVERSIFICATE, non solo progetti ma 
anche politiche

ATTIVAZIONE sul progetto di risposta 
alle istanze con AZIONI nei luoghi, 
condivisione di immagini e temi a 
scala locale e urbana

GESTIONE CONDIVISA dei luoghi 
pubblici 



Azioni degli studen. 
nei quar.eri
20.11.2014



Non capiremo mai abbastanza sia della crescita sia della crisi, se non 

assumeremo un punto di vista bottom up, se non partiremo dal 

quotidiano, dall’ordinario, dalla sua inerzia e dalle continue “metamorfosi 

dell’ordinario”….

Libertè è non solo il riconoscimento dei diritti civili, ma anche il 

riconoscimento dell’autonomia del soggetto, 

la necessità di comporre le differenti autonomie in un disegno coerente, 

comporre la fortissima tendenza all’individualizzazione delle società 

contemporanee in 

un disegno condiviso…

Chi ha provato, attraverso le varie declinazione delle pratiche 

partecipative, … a cercare di comporre tutto ciò in un disegno coerente, 

sa quali siano le difficoltà” 

(Bernardo Secchi)



grazie


